Gruppo di Lavoro per la progettazione del CONSIGLIO COMUNALE RAGAZZI
del 16 febbraio 2008

ore 10 c/o Centro per le famiglie

(presenti: Assessore alle Politiche Scolastiche Stefano Cardillo, Barbara Messori, coordinatrice pedagogica area pre-adolescenti dei comuni del Distretto, Francesca Borghi, facilitatore progetto, Emanuela Boccedi, servizio Istruzione, Monica Ferrari, Centro per le famiglie, Bizzarri Laura, Associazione “Albero d’oro”, Giuseppe Verdi, Associazione “La Comune del Parco Braida”, Francesca Gazzadi, rappresentante genitori istituto “Levi”, Fernanda Bernardoni e Paola Savigni, rappresentanti docenti isituto “Levi”, Silvia Casolari, rappresentante docenti istituto “Cavedoni”) 

Odg dell’incontro: Costituzione Gruppo di Lavoro “Consiglio Comunale dei Ragazzi”

Punti trattati:

(concordare nel GdL modalità di lavoro e orari 
(obiettivi incontri del GdL da febbraio a maggio: quale modello del CCR adottare? Deve essere un modello adatto alla peculiarità del territorio di Sassuolo che è caratterizzato da una particolare ricchezza di Associazioni e volontariato e abitudine a partecipare attivamente alla vita della città :

Nonostante ci siano esperienze diverse in Italia di strutturazione dei CCR (Consigli comunali dei ragazzi), ci sono alcune caratteristiche comuni a tutti:
· L’impegno degli adulti all’ascolto e al rispetto dei diritti dell’infanzia con un’impostazione non riparativa ma di promozione;

· Proporre un percorso di educazione alla democrazia e alla cittadinanza, attraverso un apprendimento esperienziale con metodologie partecipative;

· Educare alla responsabilità sociale, cioè all’insieme dei doveri che ciascuno di noi ha nei confronti degli altri e della buona gestione del patrimonio collettivo.

Tutti i CCR sono nati attraverso un percorso di progettazione attuato da un “gruppo di progetto”, formato dai rappresentanti della scuola, del Comune, dei genitori, delle Associazioni del territorio, con lo scopo di decidere quali obiettivi e struttura dare al Consiglio.
In base alle dimensioni territoriali in cui lo si vuol far nascere, si può decidere di creare un unico Consiglio di Città che comprenda ragazzi di tutte le scuole (nel nostro caso scuole medie) oppure diversi Consigli di Scuola all’interno di ogni plesso con qualche momento comune durante l’anno scolastico.

Diversificate sono poi le esperienze dei vari Consigli in merito alle Elezioni: vi sono parecchi casi in cui è presente il Sindaco bambino, eletto con una vera e propria candidatura; altre esperienze prevedono che si vada a votare un particolare progetto sul quale ha lavorato un gruppo di bambini e si eleggano poi successivamente le persone interessate alla sua realizzazione o votati dai compagni o sorteggiati tra quelli disponibili.

E’ necessario comunque che  con i bambini all’inizio si affronti un percorso di “alfabetizzazione civica”, approfondendo la conoscenza del funzionamento della macchina amministrativa, delle istituzioni politiche del proprio paese e i capisaldi del suo sistema giuridico. Questo percorso nelle varie esperienze di CCR è stato attuato o nelle ore curricolari a scuola con la presenza del facilitatore del Comune e dell’insegnante, o in orari extrascolastici nel pomeriggio, o comprendendo entrambe le modalità. In molte esperienze ci sono stati degli incontri tra i ragazzi e il Sindaco, la Polizia Municipale, gli Assessori, dove i ragazzi hanno potuto porre domande e capire meglio il funzionamento dell’Amministrazione.
Un concetto molto importante da far passare ai ragazzi è quello di rappresentanza: nel senso che gli eletti per il Consiglio dovranno sentire questo impegno nel dover rappresentare tutti i ragazzi, dunque si troveranno momenti in cui il CCR presenterà parte del lavoro svolto agli altri ragazzi.

Il legame con il territorio (Quartiere, città) vuole essere un’altra caratteristica del CCR, che non può essere esperienza chiusa all’interno della scuola, ma è necessario trovare momenti di dialogo con gli abitanti del territorio stesso, coi genitori, con il Consiglio Comunale degli adulti per presentare i lavori dei ragazzi.

Anche la cadenza degli incontri tra i ragazzi varia da un’esperienza all’altra, ma in media si tratta di uno o due incontri di due ore circa al mese.

Si creano in tutti i CCR delle commissioni di lavoro su varie aree tematiche che interessano ai ragazzi: ambiente ed ecologia (progettazione di spazi verdi, adeguatezza di posti in cui giocare, raccolta differenziata, creazione di piste ciclabili, sicurezza stradale, percorsi natura); sport, cultura,tempo libero ( costruzione di piste da bicicross, di pattinaggio, campi da calcio, ludoteche…); solidarietà (eliminazione di barriere architettoniche per disabili, solidarietà all’infanzia maltrattata…).

E’ molto importante che le proposte vengano dai ragazzi, rispondano alle loro esigenze e non siano calate dall’alto; quindi spesso si rende necessario effettuare delle uscite nel quartiere o nella città per analizzare l’ambiente e osservare le carenze e ciò che si potrebbe modificare o costruire.
Per la realizzazione effettiva dei progetti è necessario coinvolgere anche i tecnici del Comune e di tutte le figure adulte che possono contribuire a migliorare lo stile di vita. (a cura di Francesca Borghi)

(storia e modelli dei Consigli Comunali Ragazzi:

Come nascono i CCR

I Consigli Comunali dei Ragazzi (C.C.R.) nascono in Francia nel 1979, anno internazionale dell’Infanzia, con l’obiettivo di dare la parola ai giovani, consentirgli di esprimere la propria opinione su argomenti che li interessano da vicino. Permettere loro di elaborare e sostenere progetti a favore di una città più aperta e funzionale ai bisogni dei giovani cittadini. Da allora sono stati creati in Francia oltre mille CCR, presso comuni che si sono organizzati in una struttura denominata ANACEJ (Association National des Conseilles d'Enfants et de Jeunesse).


In Italia i primi CCR sono nati con atti volontari dei sindaci che hanno raccolto l'invito dell'UNICEF ad attivarsi in tal senso, secondo il principio per cui il Sindaco è il " Difensore Civico dei Bambini ".


Il primo è un Consiglio dei Giovani nato ad Aulla nel 1993 , quando è stato modificato lo Statuto Comunale, deliberando il regolamento e riservando un budget specifico. A dire il vero già nel '91, il Comune di Tolentino aveva approvato il regolamento di un Consiglio Comunale dei Ragazzi nato per volontà di due scuole medie.

Una prima importante base normativa a supporto di queste nuove idee e questi intenti è stata fornita dalla Convenzione Internazionale dei Diritti dei Bambini, approvata dall'ONU il 20 Novembre 1989.

Una volta riconosciuto alle giovani generazioni il Diritto di Cittadinanza si è lavorato per rendere operativi organismi che permettessero ai ragazzi di prendere parte attiva alla vita civile del proprio Comune. Il 20 e 21 Gennaio 1995 si svolge a Perugia uno dei primi convegni nazionali di coordinamento delle esperienze nazionali di democrazia partecipata dai ragazzi, promosso dalla nascente Associazione "Democrazia in Erba". In tale convegno viene elaborata una carta d'intenti dei CCR italiani che rappresenta la prima base concreta su cui iniziare a confrontarsi.

Nel 1997, con la legge 285, il Governo italiano ha regolamentato il sostegno economico previsto nel Piano Infanzia per le politiche in favore della partecipazione dei giovani alla vita democratica del Paese.

Nel 1999 la  Regione Emilia Romagna riconosce attraverso la legge n°40 i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze come soggetti sociali autonomi, portatori di diritti propri e bisogni specifici tra cui la partecipazione alla vita sociale e civile.

In continuità con la legge 40, la regione  partecipa come socio fondatore alla costituzione dell’associazione nazionale italiana “Città amiche dell’Infanzia e dell’Adolescenza – Camina”. Il comune di Sassuolo è socio dal 2007.


Anche altri paesi (come la Svizzera, la Romania e l'Ungheria, ecc...) attuano l'esperienza dei CCR e insieme all'associazione francese ed italiana hanno dato vita all'associazione europea Youth Planet, che promuove forme similari di partecipazione dei giovani. (a cura di Barbara Messori)
In discussione:
· lavoro del CCR in orario scolastico nelle classi o all’esterno? In realtà possono coesistere due livelli; attività scolastiche che si collegano con attività extrascolastiche. Ad es. destinare una base teorica comune sulla legalità, sull’ordinamento dello stato, sulla conoscenza delle istituzioni del territorio (percorsi didattici sulla P.A., sugli organi istituzionali quali il Comune, Prefettura, Questura, etc) comune a tutti e poi riservare le attività pomeridiane solo agli studenti interessati.

· grazie ai progetti che i ragazzi attuano con i CCR può essere data una immagine degli adolescenti in positivo ;
· il facilitatore ha il compito di individuare i veri bisogni dei ragazzi al di là dei desideri degli adulti (genitori/insegnanti) ;

· il CCR è educazione alla cittadinanza ;

· il CCR può essere collegato ad attività che saranno promosse nell’ambito del “Festival della filosofia 2008” che verterà sul tema “la fantasia”: gli studenti possono essere chiamati ad immaginare il futuro a misura di bambino anche a livello urbanistico.

· il progetto CCR dovrà essere inserito dal Collegio Docenti nel P.O.F. (piano offerta formativa) del 2008 ;

Al termine dell’incontro i presenti esprimo l’accordo sui seguenti punti:

1. non è necessario attuare il prg CCR con l’imitazione degli adulti e cioè con l’elezione del Sindaco o dei Consiglieri ;

2. è giusto promuovere lezioni formative sulla legalità collegate a visite guidate alle Istituzioni della Pubblica Amministrazione presenti sul territorio (compresi Ospedali, Biblioteche, Sindaco, etc) e le più significative Associazioni di volontariato ;

3. il lavoro formativo nelle classi deve essere sostenuto dal Collegio Docenti ;
4. possibile impianto del CCR a Sassuolo: a.s. 08 09 – attuare entro Natale 08 il percorso teorico di conoscenza del territorio ; da Gennaio  09 costituire gruppi di lavoro con i ragazzi interessati a sviluppare il progetto ; in Maggio 09 realizzare attività in collaborazione con Associazioni di volontariato e Comitati genitori, quando il gruppo di lavoro dei ragazzi ha già elaborato i primi risultati della propria attività pomeridiana.

5. il prossimo incontro è fissato per il giorno 10 marzo , alle ore 18, presso il Centro per le Famiglie.
L’incontro termina alle ore 12.
